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Benedetta Capelli - Città del Vaticano

All'amore materno, generoso e fruttuoso di lMaria,

Francesco guarda in questo primo giorno dell'anno.
Guarda al suo "sì", al suo dolore dinanzi alle ingiustizie
subite dal Figlio, al suo esempio di madre che infonde
speranza con un semplice sguardo, la "via per rinascere e
crescere". Nella Messa celebrata nella Basilica di San
Pietro, nella Solennità della Madre di Dio, il Papa
nell'omelia ricorda che "le madri, le donne guardano il
mondo non per sfruttarlo, ma perché abbia vita:
guardando con il cuore, riescono a tenere insieme i sogni
e Ia concretezza".
E mentre le madri donano la vita e le donne cusfodrscono
il mondo, diamoci da fare tufti per pronuovere le madri e
proteggere le donne. Quanta violenza c'è nei confronti
delle donne! Basta! Ferire una donna è oltraggiare Dio,
che da una donna ha preso l'umanità, non da un anqelo,

non direttamente: da una donna. Come da una donna, la
Chiesa donna, prende I'umanità deifigli.
Madre di Dio, Madre del nnemdolcl'identikit' di Maria secondo
Francesco
La povertà di Gesù, una bella notizia
La riflessione del Papa parte dalla mangiatoia, "segno
gigi§g!91 i pastorikhe lì trovano il Salvatore. Un

rE$If, ltzufl $, Ff,[llfiUfi t ltttlt il0$IRE tfitrillfiu[.
Ricordiamo.,gli anniversari di Matrimonio: Domenica 30 gennaio, o!"e L,L, in

SANTUARIO. Per poter preparare un piccolo ricordo per chi celebra da L anno, 5, LO,

!5, 20,25, 3O...fino ai 50, 60 anni di Matrimonio, CONFERMARE LA PRESENZA

Telefonando a TINA o vlTToRlNA ENTRO lL 25 gennaio.



oggetto a loro noto che mostra come Gesù nascendo in
quel luogo "ci infonde amore anziché timore".
La mangiatoia ci anticipa che sifarà cibo per noi. E la sua
povertà è una bella notizia pertutti, specialmente per chi è
aimargini, per i rifiutati, per chi al mondo non conta. Dia
viene li:nessuna corsia preferenziale, nemmeno una
culla! Ecco la bellezzad|vederlo adagiato in una
mangiatoia. §.

La prova per rendere la fede feconda
Diverso lo stato d'animo di lt/aria che ha dovuto sostenere
"lo scandalo della mangiatoia". La domanda - spiega il

Papa - e solo una: uunre conctltare la gloria

dell'Altissimo e Ia miseria di una stalla?", ma la risposta è

altrettanto univoca: "Custodendo e meditando", Maria,

anche se percorsa daldisagio, "non si perde d'animo, non

si sfoga, ma sta in silenzio". "Sceglie - afferma Francesco
- una parte diversa rispetto alla lamentela", Da un lato

dunque la gioia dei pastori, dall'altra Maria che resta
pensosa.

Sono due afteggiamenti diversi che possiamo riscontrare

anche in noi. ll racconto e lo stupore dei pastori ricorda la
condizione degli inizi nella fede. Li è tutto facile e lineare,

si è rallegrati dalla novità di Dio che entra nella vik,
portando in ogni aspetto un clima dimeraviglia. Mentre

lbtteggiamento meditante diMaria e /'espresslone di una

fede matura, adulta, non degliinizi. Di unafede che non è
appena nata, di una fede che è diventata generativa.

Perché la fecondità spirituale passa attraverso la prova.

Gli scandali della mangiatoia
"Oggi la Madre di Dio * afferma il Papa - ci insegna a

trarre beneficio da questo urto", dalcontrasto.tra le attese

e la realtà e questò capita anche nella fede. E la via della

croce "senza la quale non si risorge"; "un parto doloroso

che dà vita ad una fede più matura".
lmpariamo dalla Santa Madre diDio questo

atteggiamento: custodire meditando. Perché anche a noi
capita di dover sostenere certi'scandali dell a mangiatoia".

Maria custodisce e non disperde, "non seleziona",
"accoglie la realtà, non tenta di camuffare, ditruccare la
vita, custodisce nel cuore".

Madre della cattolicità
Francesco si sofferma sul secondo atteggiamento di

Maria, sulmeditare, "ilverbo impiegato dalVangelo" che
"evoca l'intreccio tra le cosè: Maria mette a confronto

esperienze diverse, trovando i fili riascosti che le legano".

L'umiltà e la potenza del Salvqtore, la piccolezza e la
grandezza.
Ne/ suo cuore, nella sua preghiera compie questa

operazione straordinaria:lega le cose belle e quelle

brufte; non le fiene separate, ma le unisce. E per questo

Maria è la madre della caftolicità, possiamo forzando il
linguaggio dire che per questo lrlaria è cattolica, perché

unisce, non separa. E cosi afferra 17 senso pieno, la
prospettiva di Dio.

ll Papa: in un mondo lacerato dalle
violenze, rimboccarsi le maniche e
eostruire la pace
Lo sguardo delle madri
L'intreccio si fa sguardo, gli occhi della madre si posano

sulla fragilità, fanno proprio il dolore dei figli,'trasformano
lo sconforto collocando in un orizzonte più ampio. "E

Maria, così, fino al cà[vario - dice il Papa - meditanclo e

custodendo, custodisce e medita".
Vengono in mente ivolti delle madri che assrsfono un

figti| matato o in difficoltà. Quanto amare c'è neiloro'
occhi, che mentre piangono sanno info,ndere motiviper
sperare! ll loro è uno sguardo consapevole, senza

illttsioni. pippure al dilà del dolore e deiproblemi offre una
prospeftiva piu ampia, quella della cura, dell'amore che
rigenera speranza.

ll Papa: di fronte allo smarrimento,
seegliamo la resporrsabilità solidale
La Chiesa è donna e madre
"Questo fanno le madri: sanno superare ostacoli e conflitti,
sanno infondere pace". §ono capaci, afferma ii Papa, di
"tenere insieme i filidelle vita". "C'è bisogno di gente in
grado ditessere fili di comunione, che contrastino i troppi
fili spinati delle divisioni".
E la Chiesa è madre, è madre cosi, la Chiesa è donna, è

donna cosi. Per questo non possiamo trovare il posto
della donna nella Chiesa senza rispecchiarla in questo
cuore di donna-madre. Quesfo è il posto della donna nella
Chiesa, ilgran posto, dalquale ne derivano altri più
concreti, più secondari. Ma la Chiesa è.madre, la Chiesa e
drtna
ll Signore trasforma la Groce
L'invito di Francesco è di mettersi sotto la protezione della

Madre diDio, "senza temere le prove, nella gioiosa

ceftezza che il Signore è fedele e sa trasformare le croci

in risurrezioni". Francesco, al termine dell'omelia, fa alzare
i fedeli per ripelere per tre volte l'invocazione che fece il
popolo di Dio a Efeso: "Santa Madre di Dio, Santa Madre

di Dio, Santa Madre di Dio". , .

GUllRT III $.
Ecco le oinfo ecomomiche parrocchialidella "t ì' '::'ri
passta. Offerte alle Messe L72,t\^ dr cUr f.]f'U'( irr

santuario e37,96in s. Giorgio); olte il: :-" lUhini' 'ictit'i

L47,OO (di cui 105,00 in Santuario e 42,rj0 ii' J:.

Giorgio); A Battesimi 50,00; altre 3 BUSTE Natale con

45,00; Messe pro Defunti 30,00; Stampa cattolica

31,00. GRAZIE A TUTTI

DA LUNEDI' {8 A AL 25

Preehiamo per l'Unità di tutti i

Pandemia e di Persecu ioni.
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Bando di concorso
[e scrivo per informarta che finatmente e stato pubbticato i[ nuovo
per [a setezione dei votontari per f[ servizio civite universate.

trn questi anni centinaia di giovani hanno deciso di cambiare [a propria vita con i[Servizio Civite scegtiendo di vivere un anno insjeme a Caritas Ambrosiana in uno deiprogetti in ltatia e atl,estero.

Le chiedo, dunque, di invitare giovani amici e'conoscenti a visitare iI sito
dedicato https:{serviziocivi[e"caritasambrosiarla,j! e ad iscriversi per avere in
anteprima tutti i dettagti sut bando e sui nuovl progàtti attivi in ltalia e att,estero.

Le ricordoche it Servizio Civiteè un'esperienza aperta ai giovani (dai 1g ai 2g anni,uomini e donne di nazionatità itatiana e non) per un anno di impegno, nel servizio enetta formazione,.aderendo a un progetto proposto da un ente, i.ittuiiu o alt,estero,
t.o9l!o nei campi dei servizi a persone in si[uazioni di disagio, dett,ààucazione,
dett'ambiente, storico,artistico, culturate e detta protezione civile.

eome earitas Ambrosiana, abbiamo a disposizione 64 posti in ltatia e 1Z posti
all'estero in diverse aree di intervento: anziani, grave emarginazione e homeless,
immigrati e rifugiati, disabirità, salute mentale, riinori 

" 
uo,i"É"-

C'e tempo fino a[ 26 gennaio 2022 per presentare [a propria candidatura.
Fera[tridubbieperp[essitàciscrivaunamai[a

Un cordia.te satuto
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E' il momento di scegliere onche l'insegnamento
dellq religione, per tutti, o cominciare da chi fa onche

la Catechesi in parrocchia, per i
Sacramenti, 

:

,, Pubblichiamo il Messaggto
della presi denzadella Con-
ferenza episcopale italiana
in vista della scelta di awa-
lersi dell'lrsegnamento del-
la religione cattolica nel-
I'anno scolastico ZOZZ-ZS.

gli studenti la partecipazio=
ne adun dialogo autenticoe
costruttivo, educando all' e-
sercizio della Iibertà in una
prospettiwa di giustizia e di
baca,.(Ltnee pii t liceù .

Proprio considerando il con-
testo

autentico

sato, anche in nome della re-
.ligione, si sono discrimina-
te le minoranze etriche,. cul-
furali, politiche e di alno ti-
po, oggr noi vogliamo esse-
re difensori dell'identità e di-
gnità di ogm persona».
Queste parole di papa Fran-
cesco ci paiono particolar-
menter significative anche
per esortare ciascuno di voi
a scegliere l'Irc aderendo a
qpesta propo sta, manifesta-
te il vostro desiderio di co-
noscerva e di dialogo con
tutti, sviluppato apartire dai
contenuti propri di questa
disciplina scolaqtica.
,{Walersi delle opportunità
offerJe dall'Insegnamento
della' religione cattolica a
scuola peimette, inoltre, di
incontrare degli ins egn-lmti
professionalmente qualifi -
cati e testimoni credibili di
un impegno educativo au-
tentico, pronti a cogliere gli
interrogativi più sineeri di p-
gni alunno e studente e ad
accompagnare ciascuno nel '

suo personale e autonomo
percorbo di crescita.
Ci auguriamo'che possiate
accogliere. con geneiosità .

questa occasione di cresci-
ta, così da po'ter'iniziare o '

continuare travoi e con i vo-
stridocentiunproficuodia-,
loso educativo

Lapresidenza
delladonferenza

I onicnn-^I^:+-Ii^-^

,{ryn ari studènti e cari
, ffi . genitori,nellepros-

%**d sim-e settimane si
svolgeranno Ie iscrizioni on-
line aI pnqto anno dei per-
corsi scolastici che ravete
scelto. In quell'ocèasione,
sarete chiamati a esprimere
anche la vostra scelta se av-
vaÌervi o non avralervi del-
Irlnsegnamento della reli-'
gione cattolica 0rc), unama-
teria che, per sua natura, fa_
vorisce il dialogo e il con-
fronto tra persone ed espe-
rienze diverse.,
Con molta cliarezz4 infat-
ti, Ie Indicazioni didattiche
dell'Irc per tutti i gradi di 

I

scuola chiedono che gli a- i

lunni siano aiutati a «s,àlup_
pare un positivo senso di sé
e sperimentare relazioni se_
rene con gli altri, anghe ap_,
partenenti a diffrirenti tradi_
zioni culturali e religiose»
Qn di c azi o ni p e r I' infanzia),
fino ad a-ffermare che «l,Irc,
nell'attuale contesto multi-,
cultura_le, mediante Ia pro_
priàpropost4 promuove tra

sere un traguardo impor-
tante da raggiungere insie.-
me. Awalersi, nel proprio
percorso scolastiqo, di uno
spqzio formativo che faccia
leva su {uesto. aspetto è
quanto mar prezioso e,qua-
lifica in senso educativo la
stessa istituzione, s colastica.
Cipiace, in proposito, ricor-
dare alcune espressioni'che
papa Francesco ha pronun-
ciato in occasione dell'in-
contro sul Patto educativo
globale Io scorso 5 ottobre
2021 «Da sempie Ie religio-
ni hanno avuto uno stretto
rapporto con l'educazio-
ne... [Essa] ciimpegna anon
usare mai il nome di Dio pe.
giustificare la.violenza e l'o-
.dioverso altte tradizioni re-
ligiose, a òpndannare ogni
formadi fanatismo e di fon-
damentalismo e a difende-
re il diritto di ciascuno a sce-
gliere e agire secondo lapro-
pr_ia coscienza. Se nel pas-

ì



ISCRIZIONI APERTE PER IT NUOVG ANNO SGOLASTIGO

['ffic[§$anl0
l'ru§[fiilfiM[ilt(} B[tm
RIIJfiION$ CfiTTOI,ICA

gli studenti la partecipaziò.,
ne adun dialogo autentico e
costruttivo, educando all' e-
sercizio della libertà in una
plospettiva di giustizia e di
pace»».(Linee pir t.liceù. '

Proprio considerando il con-
testo

autentico

sato, anche in nome della re-
ligiortq, si sono discrimina-
te le minoranze etrriche, cul-
turali, polidche e di altro ti-
po, oggr noi vogliamo esse-
re difensori dell'identità e di-
gnità di ogm persona».
Queste parole di papa Fran-
cesco ci paiono particolar-
mente : significative anche
per esortare ciascuno di voi
a scegliere l'Irc aderendo a
qpesta proposta, manifesta-
te iI vostro desiderio di co-
noscenza e di dialogo con
tutti, sviluppato apartire dai
contenuti propri di questa
discipfina scolastica.
Arrgalersi delle opportunità
offè4e dall'Insegnamento
della' religione cattolica a
scuola peirnette, inoltre, di
incontrare degli insegnimti
professionalmente qualifi -
cati e testimoni credibili di
un impegno educativo au-
tentico, pronti a cogliels gli
interrogativi più sinùeri di o-
gni alunno e studente e ad
accompagnare ciascuno nel
suo personale e autonomo
percorso di crescita.
Ci auguriamo che possiate
accogliere con geneiosità "

questa occasione di cresci-
ia, così da poter'iniziare o '

continuare travoi e conivo-
stri docenti un proficuo dia-
loso educativo.

Lapresidenza
delladsnferenza

ì onien^-^I^:*^li^-^

sere un traguardo impor-
tante da raggiungere insiei.
me. Awalersi, nel, proprio
percorso scolastigo, di uno
spazio formativo che faccia
leva su questo aspetto è
quanto mai prezioso e,qua-
Iifica in senso educativo la
stessa istitu,/ione, s colastica.
Ci piace, in proposito, ricor-
dare alcune espressioni'che
papa Francesco ha pronun-
ciato in occasione dell'in-
contro sul Patto educativo
globale 1o scorso 5 ottobre
2021: «Da sempre Ie religio-
ni hanno avuto uno stretto
rapporto con l'educazio-
ne... [Essa] ci impegna anon
usare mai il nome di Dio pe
giustificare la.violenza e I'o-
dio yerso altte tra'dizioni re-
ligiose, a condannare ogru
forma di fanatismo e di fon-
damentalismo e a difende-
re il diritto di ciascuno a sce-
gliere e agire secòndo la pro-
pria coscienza. Se nel pas-

I

E' il momento di scegliere snche l'insegnqmento
dells religion€, p€( tutti, s cominciare da chi fa onche

lq Catechesi in parrocchia, per i
' Sacramenti,

,, Pubblichiamo il Messaggio
, dellapresidenzadellaCon-

,i' ferenza episcopale italiana
invista della scelta di awa-
lersi dell'[nsegnamento del-
la religione cattolica nel-
I'anno scolastico ZOZZ-23.

t3 ari studènti e cari
, ffi genitori,nelle pros-

q.**d sim-e settiÉane si
svolgeranno Ie iscrizioni on_
line aI pnrr1o anno dei per_
corsi scoldstici che tavete
scelto. In quell,ocòasione,
s arete chiamati a esprimere
anche la vostra scelta se av_
valervi o norr avralervi del-
Iflnsegnamento della reli_'
gione cattolica Grc), unama_
teria che, per sua natura, fa_
vorisce il dialogo e il con_
fronto tra persone ed espe-
rjerue diverse.
Con molta cliareLza, infat_
ti, le Indicazioni didattiche
dell'Irc per tutti i gradi di I

scuola chiedono che gli a_
lunni siano aiutati a osùup-
pa_re unposiflvo senso di sé
e sperimentare rèlazioni se-
rene con gli altri, anghe ap_.
p artenenti a differenil tradi-
zioni culturali e religiose»
Qndi cazio nt per hnyiizià1,
fino ad a-ffermare cÉe nl'Iri,
nell'attuale contesto muttii, ,

culturale, mediante la pro-
pria prop ost4 promuove ha
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A TUTT| [ RAGAZZ| DELLE ELEfufENTARtr, MIEDIE,

SUPERIORI, lJniversitari di facaltù socio-umanistiche:
Econamia, Storia, Scienze politiche e sociali, Giurispru-
denza, ecc. Mi domandoa che cosa servon'o ormai le mie
competenze di deceqni di studio e tutti i miei librr. METTO

A DISPOSIZIONE LA MIA BIBLIOTECA PERSONALE.

Ho tutti i testi fondamentali di Economia, Filosofia, Sacra"

Scr.ittura, Teologia... Vla internet, ovviamente. A chi
servisse documentazione di g€ni livello, rnateriale per
ricerche, approfondimenti, esàriri, ecc... basta mandarmi
all'indirizzo mail' consueto: dgm.giovanni@libero"it" ii

quesito, la richiesta di dati, informazioni, ecc. Risponderò
subito Inviando per posta enettronica anche testi
scannerizzatì e ogni informazione di cui sono capace. Senza

altri contatti, vista la pandemia.
Per i quesiti di Le*teratura frÉaliama o

straniera., ho a disposizione quasi tutte le opere ietterarie'
piu irnpostanti.'Ma anche Ietteratura greca e latina. E poi

dalla,Divina Commedia ai nostri giornÌ,., (questi testi posso

prestarli: ve Ii porto in Chrlesa, alle flrlesse).
Se riesco vi do volentieri una mano, Buono studio'

Don Giovanni

E O/e'ù,f{C/frL{-
EéA'

I
I
)
i
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a esserc tode della sua glorià, / noi, che già prima abbiamo
spcrato nelCristo.
ln luianche voi,l ciopo avere ascoltato la parola della verità,
/ il Vangeio della vostnasalveùa,/ e averè in esso creduto, i
avete dcevuto il s§illo dello Spirito Santo che era stato
promesso, / il quale è capana della nostra eredità, / in
attesa della completa redenzione I di coloro che Dio si è
acquhtatqalode della sua gloria. 

-@
ll banchetto nuziale dì Cane e /lnlercessbne Ai Matìa,

+ f.ffiura 0el Van$elo §eccn0o fflovalnnl
2,1-11

ln queltempo. Vifu una festa di noz:e a 0ana di Galilea e
c'era la madre di Gesir. Fu invitato alle nozze anche Gesir
con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la rnadre di
Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose:
«Donna, che vuoi da me? Non è ancora qiunta la mia ora».
Sua Padre disse ai servitori: «Quabiàsi cosa vi dha;
fatela».
Vierano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei
Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E
Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le anfore»; e Ie
n'empirono fino allbrlo. Disse loro di nuovo: «Ona
prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto», Ed
essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l'acqua
diventàta vino, colui che dirigeva il banchetto"i il qual'e rion
sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i seryitori che

. avevano preso l'acqua - chiamo lo sposo e gfi disse: «Tutti
meftono in tavola il vino buorro all'inizio e, quando si e già
bevuto molto, quello meno buono. Tu inyece haitenuto da
parte ilvino buono finora2.
Questo; a Cana di Galilea, fu I'inizio deisegnicompiuti da Gmtr;
egli manifesto la sua gloria e i suoi discepoli credettero in
lui.

t Qrrtfffro tIIMtfiil ilI {aili

,I ifania

di Esferpresso il te e invito al banchetto.

Ldtsre del ll§ro fil Ssler 1-1c, 2-5
ll tezo giomo, quando ebbe finito di pregare, Ester si tolse gli
abiti servilie si rivesti di quelti sontuosi.
Fattasi splendi'Ca, invom-quel Dio che su tutti veglia e tutti
.alva, e prese con sé due ancelle, Su di una si appoggiava
con apparcnte mollez:a, mentre I'altra [a seguiva
sollevando il manto di lei. Era rosea nel fiore della sua
b:ileza:'ilsuo viso ena lieto, come ispirato a benevolenza,

' e ilsuo cuore era CIppresso dalla paura. Attravemate tutte
ri porte, si fermò davanti al re. Egli stava seduto sul suo
,rno regale e rivestiva i suoi omamentj ufficiali: era tutto
splendente di oro e di pietre preziose e aveva un aspetto
che incuteva paura. Alzato lo scettro d'0r0, lo poso sul collo
di lei, la bacio e le disse: «Parlami!». Gli disse: «Ti ho vislo,
signoìe, come un angelo di Dio e il mio cuore è rimasto
seonvolto per timore della tua gloria: tu sei ammhevole,
signore, e il tuo volto è pieno d'incanto». Menfe parlava,
cadde svenuta; il re si turbo e tutti i suoi servi cercavano di
rincuorarla. Altora il re Ie disse: «Che cosa vuoi, Ester, e
qual e la tua dchiesta? Fosse pure metà del mio regno,
sarà tua», Ester rispose: «Qgi è un giomo speciate per rne:
se così piace alrB, venga eglicon Amàn al banchetto che
oggi io daro». Disse il re: «Fate venire presto Amàh, per
compierc quello
banchetto di cui

che Ester ha
aveva

detto». E ambeduevennero al
Ester.

mondo.

*;.5ffi§&:Àr-il
:..'?.:llBffirys
ii, :::-i-4:ii:::ir,aa'.. r,-l
._. .- r: r--.E:reÈ. e=l.'' ." a sièt;Eàt!::;:. ::
:a .:l-- . i-l:=j::::=::. i:,..:tr:5ri*i&*"

Leltera 0i §an Paolo ilpo§tom agil He§lnl
1,8,14 .,,
Fratelli, benedetto DiÒ, Padre del Signore nosfrro Gestr
Cristo, / che ci ha benedetti con ogni benedizione spirihrale
neicieliin Cristo. .

ln lui cl ha Scelti prima della creazione del mondo I per
essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, /
predestinandoci a esserc per lui figli adottivi / mediante
Gesir Cristo, / secondo il disegno d'arnore della sua volontà,
/ a lode dello splendore della sua grazia, / di cui ci ha
gratificati nel Figlio amato. / ln lui, mediante ilsuo sangue, i
abbiamo la redenzione, il perdono delle cglpe, / secondo la
riccheza dellp ..sua .graia. / Eqli I'ha .riversata in
abbondanza su di noi / con ogni sapienza e intelliEenza, /
facendmi conoscere il misteno della sua volontà, / secondo
la benevolenza che in lui si era proposto / per il govemo
della pienezza deitempi: / ricondune al Gdsto, unico capo,
tutte le cose, / quelle nei cieli e quelle sulla tena. / ln lui
siamo stati fatti anche eredi, / predestinati - secondo il
progetto di colui I che tulto. opIa s*ecoj$o-lq sua volqntià.- i

miracala di chi ha il cuore aperto e I'attenzione ben
artenhta agti aWi. Ed è ii mincolo di Maria, la

- 
Fladre di GesÙ.
lla ò'è un quarto miracola, che awiene la que!

fiomento ln poi: ed é ll nincolo che puà

nanìfeshrs la fede di un vero credenfe che'coma
$arta - si accorge dsrre . ditficoltà alttuì e si
prcoceupa di dare una nsposta concreta, che 

^è 
19

prova della senefà e vòrttà-delta proprta fede
prohssah a parole.
E gussfo qùarto mlncglo à a por{afa di-mano,
anihadicidscuno dinai. dGM
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Giovedi {3
S. llario di Poitiers,

vescovo

Venerdi 14
S. Giovanni Bono

di Recco

Sabato 15 '

Vigiliare
S. Mauro, abate

Domenica {6
ll dopo l, Epifania
S. Marcello, papa
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REGISTRATO P

TRIBUNALE DI

05/o2/702O, a

RESSO IL

MONZA iI

I n.2/2020

Direttore ResPonsa bile:

Dott, Giovanni Mariano

REDAZI 0NE:via L. Migliorini 2,

20099 SESTO SAN GIOVANNI

Sn 4 4,1.79 a.22-23 ; Sa l 1 04 (10 5) ; Mc 2,13 -1 4.23 -28

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore

Es 6,1-13; Sal 92 (91); Rm g,r-S; Mt 5,17.19
ll Signore regna, saldo è il suo trono per sempre

altffil}§ÉÌÉjE§l, Bb ffiEUAN$

paBa00smn
Ore17:00 s,Messa

Franco Troia

Sabato S
Vigiliare

S. Massimo di
vesGovoPavia,

Ore 18:30 s.

Messa

Via L. Migliorini,,2

PARROGO:
D r. Don Giovanni [lariano

Ore 11:00 s, Messa

Dolores, Tullio e Miro-

SA

Domenica I
Battesimo del

§ignore
§" Giuliano, §.

Aldo

ceil 348737968',1
nmerultGICma's

e-mailOre 18:00 S. Messa

oarireo 71 30 S.Lunedi {O
S, lgino, papa

- SEGRETERIA

STRA

Tina Perego (3391305 s2o)

ESSELATI

itt 10795Ia 4 6)rIo an Possam (3

E U

- REFER ENTE SANTUARIO eOre 17:30 S. Rosario

Ore 18:00 S. Messa

Mercoledi 12

S. Dazio, vescovo
FeJicita PeregoGiornata Eucaristica

Ore 17:30 §. Rosario

Ore 18:00 S. Messa

Adorazione e vespri

Ore 16.30

S. Messa in

RSA, colo per

i ricoverati

sangiorgiosesto.it

Ore 18:30 s. Messa

Sir 24,1-2.13 -21; Sal 135 (13 6); Mc 1,1-B
ll SÌgnore ha creato ogni cosa con sapienza e amore

Sir 42,22-25; 43,26b-32; Sal32 (33); Mc 1,14-20
Detia gloria di Dio risplende ['universo

Sir 43,9-18; 5at 103 (104);Mc1,21.34
Tutto hai futto con saggezza, Signore

S.ltario (mfl

Sir44,1.15-18; Sal111 (112); Mc 1,35-45
Beato l'uomo che teme ilSignore

lntercede [a adoma di bellezza

e-mail

PR

I

Martedi { {
S. Cesira, nartire

Ore {7:30 S. Rosario

Ore 18:00 S. Messa

Ore17:00 s.Messa

Soccorsa De Luca

I

iOre 11:00 s. Messa
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